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Cari Colleghi, 
 Vi scrivo per inviarVi, in allegato, il comunicato dell’UNIONE sul rinnovo del nostro contratto (per coloro che 

non lo avessero letto sul sito  “segretarientilocali.it”) e, soprattutto, per darVi qualche ulteriore notizia 

correlata che, leggendo dai vari siti, si può solo evincere ma può non essere chiara. 
La notizia nodale è questa: grazie all’UNIONE non si è avviata la fase finale della chiusura del contratto!! Un 

paradosso?? No, semplicemente l’UNIONE ha, ancora una volta, probabilmente salvato la nostra categoria!  
Se anche altri che sedevano al tavolo, magari per portare comunque a casa un contratto prima delle elezioni 

per il rinnovo dei CdA dell’AGES, avessero accettato la proposta dell’ARAN di un percorso differenziato, 

ovvero l’allineamento del nostro trattamento economico al trattamento economico tabellare  della dirigenza 

degli enti (pietra miliare del nostro futuro) attuato in due fasi: adesso per i segretari di fascia “A” e, a futura 

memoria, per tutti gli altri (fasce “B” e “C”), avrebbero sempre trovato l’opposizione dell’UNIONE  perché si 

sarebbe attuata una spaccatura insanabile fra di noi. 
Una cosa del genere avrebbe non solo diviso ma anche distrutto la categoria, oltre che sarebbe stato un 

tornare indietro rispetto al precedente contratto ove già si affermava il principio dell’unicità delle funzioni. 
Perché esista ed abbia un futuro la nostra categoria non ci possono e non ci potranno mai essere segretari 

dirigenti e segretari con trattamento economico da non dirigenti; ciò da sempre ma soprattutto ora, dopo il 

Governo ha approvato il disegno di legge sul riordino del Codice delle Autonomie che prevede la figura 

unitaria del vertice burocratico negli Enti Locali. E nessuno cada nella trappola di avere un contratto 

minimale, senza questi principi codificati e magari con la “finestra” delle funzioni aggiuntive retribuite. Se così 

fosse non tutti i segretari sarebbero dirigenti e quelle funzioni aggiuntive dovrebbero essere negoziate (ma 

forse non è questo il termine esatto) di volta in volta, in ogni piccolo Ente con la fatica e le problematicità che 

tutti conosciamo bene! 
Il principio dell’allineamento dinamico (nel senso che si adeguerà poi automaticamente ad ogni rinnovo 

contrattuale della dirigenza) del nostro (di tutti) trattamento economico al trattamento economico tabellare 

della dirigenza degli Enti Locali, è la più forte garanzia dell’esistenza della nostra categoria (con le funzioni di 

vertice unitario che tutti auspichiamo e che si va delineando) per il futuro. Tale principio, fortemente voluto 

dall’UNIONE non può essere “barattato” con null’altro e va difeso anche in piazza. Tanto più, ed è fatto 

rilevantissimo,  che anche ANCI ed UPI sostengono il predetto principio. 
L’UNIONE ci chiama perciò ad una grande manifestazione a Roma da tenersi entro questo mese di Aprile e 

della quale avremo presto le notizie di dettaglio. 
Vi ringrazio per l’attenzione e Vi saluto cordialmente. 
GIANCARLO GASPARINI 
    UNSCP MARCHE 
 


